
Il Garante delle Comunicazioni

Allarme dell'Authority sull'Agi
in una segnalazione al governo
"Legge antitrust da riformare"

di Aldo Fontanarosa
ROMA - La possibile vendita dell'a-
genzia d'informazione Agi ad An-
tonio Angelucci - editore del Gior-
nale, di Libero e del Tempo, ma an-
che deputato della Lega - entra
nel radar dell'arbitro dell'editoria.
Il Garante delle Comunicazioni
(l'AgCom) si accorge che le attuali
leggi lo mettono fuori gioco, di
fronte a un caso così rilevante.

In sostanza, il Garante non po-
trà accertare se il passaggio dell'A-
gi - dall'Eni ad Angelucci - asseste-
rebbe un colpo al pluralismo, co-
me osservatori anche internazio-
nali già sospettano. Nessuno stru-
mento normativo, oggi, permette
all'AgCom di esaminare il caso
Agi e le sue ricadute. Tutto qui.

La legge 67 del 1987 è paurosa-
mente chiara, al riguardo. Il suo ar-
ticolo 3 fissa i paletti invalicabili
che un editore della carta stampa-
ta non può superare. Paletti che
puntano a evitare una concentra-
zione eccessiva di giornali nelle
mani di una stessa persona. Si par-
la di giornali, appunto. L'articolo
non fa alcun cenno alle agenzie
d'informazione come è l'Agi, che
pure è la seconda più importante
del Paese. Quindi Angelucci - che
ha in mano già tre quotidiani -
prenderà forse l'Agi senza che il
Garante possa dire niente.
AgCom parla della legge 67 sul-

le concentrazioni editoriali - una

Con la norma attuale
l'AgCom non potrà
vigilare sulla cessione
dell'agenzia di stampa

Archiviata
la segnalazione

di Santoro contro Vespa

roba di era giurassica, datata 1987
- in una sua segnalazione al gover-
no Meloni. Ora, attenzione: la se-
gnalazione del Garante non fa il
nome dell'Agi e tantomeno quello
di Angelucci. Nessun riferimento
alle polemiche che pure divampa-
no intorno all'agenzia di informa-
zione, oggi dell'Eni. Il ragionamen-
to del Garante è generale.

Eppure un riferimento al caso
Agi si può leggere in un punto pre-
ciso della segnalazione. Il Garante
spiega che le sole copie stampate
dagli editori non sono più un me-
tro adeguato per misurarne la for-
za (così la legge del 1987). E invoca
uno strumento ben più veritiero.
Il nuovo strumento dovrebbe per-
mettere al Garante di valutare ele-
menti anche «quantitativi e quali-
tativi; di carattere economico, tec-
nologico e di mercato», con un oc-
chio infine alla «contiguità tra set-
tori merceologici in cui operano i
soggetti coinvolti». Contiguità co-
me quella che c'è tra i giornali di
Angelucci (Giornale, Libero e Tem-
po) e un'agenzia come l'Agi che il
parlamentare vuole comprare.

La segnalazione del Garante ri-
ceve l'applauso di Andrea Riffeser
Monti, presidente degli editori del-
la Fieg. Riffeser Monti non guarda,
ovviamente, al caso Angelucci. Fa,
semmai, una valutazione di siste-
ma: «Negli ultimi 40 anni - dice - i
quotidiani sono diventati un pro-

dotto diverso da quello che erano.
Per misurare oggi il livello di plura-
lismo informativo occorre dun-
que tenere conto delle radicali tra-
sformazioni che hanno interessa-
to il settore».

Ieri intanto il Garante (l'Ag-
Com) ha archiviato la segnalazio-
ne che Michele Santoro ha presen-
tato come rappresentante della
"Lista Pace Terra e Dignità", in cor-
sa per le Europee. Nella sua segna-
lazione, Santoro ha contestato le
critiche che Bruno Vespa gli ha in-
dirizzato il 16 maggio 2024 - senza
contraddittorio - durante i suoi
Cinque minuti su Rai 1. Le parole di
Vespa riguardavano le lontane
puntate del Raggio Verde del 2021
in cui Santoro si occupò (critica-
mente) di Berlusconi. Per il Garan-
te, Vespa non ha violato «i princi-
pi di correttezza, lealtà e imparzia-
lità» dell'informazione nella sua
trasmissione del 16 maggio 2024.
Hanno votato contro l'archiviazio-
ne della segnalazione di Santoro i
commissari Antonello Giacomelli
(«una decisione incoerente, irra-
gionevole e pericolosa per il prece-
dente che rappresenta») ed Elisa
Giomi («non si può tutelare il plu-
ralismo a targhe alterne. Le criti-
che di Vespa a Santoro, condutto-
re di venti anni fa, necessariamen-
te si estendono anche al Santoro
ora candidato», dice).
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